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L'assemblea dei socialisti spagnoli a Madrid 

Scontro di tendenze nel PSOE 
mentre il congresso si conclude 

Due linee si confrontano: quella preoccupata di salvaguardare l'unità delle forze demo
cratiche e delle sinistre e quella disposta ad un rapporto « privilegiato » con il governo j SO di Podgomi • Il leader libico sottolinea l'aiuto sovietico 

Gli incontri di Gheddafi a Mosca 

URSS e Libia 
/ . . . , 

per la creazione 
di uno stato 
palestinése 

* t . i -

Si rafforzano ed estendono i rapporti tra i 2 paesi • Discor-

Dal nostro inviato 
^ MADRID, 7. 

Il congresso del PSOE si 
sta avviando alla conclusio
ne (prevista per domani 
sera) riflettendosi su due 
livelli diversi che peraltro ri
specchiano in egual misura 
la realtà politica spagnola: 
da una parte si rileva una 

Un messaggio 
augurale 
di Longo 

alla Ibarruri 
La compagna Dolores Ibar

ruri, compie 81 anni. Il com
pugno Luigi Longo. presiden
te del PCI, le ha inviato per 
l'occasione il seguente mes
saggio: «Cara compagna 
Ibarruri, è con stima e affet
to profondi che vi esprimo — 
a nome del Partito Comunista 
Italiano e mio personale — le 
più calorose felicitazioni per 
11 vostro 81. compleanno. 

« Permettendomi di aggiun
gere, inoltre, l'augurio che 
possiate tornare in patria e 
contribuire, con la vostra 
saggezza ed esperienza, alla ri
nascita della democrazia spa
gnola, per la quale avete cosi 
a lungo e valorosamente com
battuto. Fraternamente. Luigi 
Longo ». 

Chiao sostituito 
perché si 
incontrò 

con Gromiko? 
HONG KONG. 7 

Un giornale di Hong Kong, 
South China Moming Post 
afferma che uno dei motivi 
della sostituzione dell'ex mi
nistro degli Esteri Chiao 
K u a n h u a potrebbe essere un 
colloquio (di tre o quattro 
ore) con Gromiko, avvenuto il 
il mese scorso, all'ONU. forse, 
per iniziativa di Chiao stesso. 

Il Quotidiano del Popolo 
continua la polemica con la 
cosiddetta « banda dei quat
tro )> e in particolare con la 
vedova di Mao, Chiang Ching. 
In particolare il giornale del 
PCC attribuisci: a Mao una 
frase che egli avrebbe detto 
alla moglie (dalla quale sem
bra che vivesse separato) il 20 
marzo 1974: «E ' meglio che 
non ti veda. Per anni ti ho ri
volto tante raccomandazioni, 
ma tu ne hai respinte un 
gran numero. Allora, a che 
scopo parlare con te? Le ope
re del marxismo-leninismo e 
1 miei libri sono là. ma tu ti 
rifiuti di studiarli ». Queste 
parole, secondo il giornale, fu
rono dette «con indigna
zione ». 

Appello a Husak 
dei genitori 

di un giovane 
detenuto 

PRAGA. 7 
I genitori di Jirii Mueller, 

leader studentesco negli anni 
1058 69. condannato nel luglio 
1972 a cinque anni e mezzo 
di prigione per a attività sov
versiva e diffusione di pub
blicazioni antistatali ». hanno 
rivolto — informa l'agenzia 
ANSA — una petizione al 
Presidente della Repubblica 
e segretario generale del Par
tito comunista cecoslovacco 
Gustav Husak perché sia resa 
giustizia al figlio e a loro 
stessi. 

Dice la petizione, inviata 
In copia anche ai giornalisti 
occidentali accreditati a Pra
ga: «I l 26 ottobre di que
st 'anno il Rude Pravo ha 
pubblicato un articolo gros
solanamente calunnioso sul 
conto del nostro figlio e 
quindi noi abbiamo chiesto 
la rettifica, come previsto 
dalla legge cecoslovacca sul
la stampa, apportando, in 
quanto documentazione. la 
sentenza delia corte supre
ma. Ciononostante il Rude 
Pravo non ha pubblicato '.a 
rettifica ». 

A questo punto i genitori 
di J in i Mueller. confidando 
a! presidente della repubbli
ca i loro dubbi sorti in se
guito alla mancata osserva
zione delle leggi vigenti da 
parte di Rude Pravo, si chie
dono: « A eh; bisogna rivol
gersi se non si riesce ad 
avere giustizia per vie legali? 
Come mai il redattore di 
Rude Pravo può impunemen
te informare i suoi lettori 
in modo non veritiero, co
me si può poi credere alla 
veridicità di altre informa
zioni diffuse aalla stampa 
ufficiale? Rude Pravo è forse 
esonerato dall'osservanza del
la legge sulla stampa? Chi 
v.ene scelto quale vittima 
demani o dopodomani dai 
redattori di Rude Pravo? Può 
esserlo uno di noi come an
che uno di voi. alti funzio
nari, come avvenne del re
sto negli anni cinquanta? 
Perché allora l rappresen
tanti della Repubblica hanno 
firmato la dichiarazione dei 
diritti dell'uomo oppure l'at
to finilc di Helsinki se un 
semp'.ice cittadino non rie
sce A far valere i propri di
r i t t i? ». 

« generosa » partecipazione 
ai lavori del Partito socia
lista da parte degli orfani 
ufficiali di informazione; 
dall'altra si avvertono i con
flitti di linea esistenti ne! 
PSOE stesso. E' una divari
cazione prevedibile: televisio 
ne. radio e stampa gover
nativa appoggiano e propa
gandano il congresso del 
PSOE attribuendo a questo 
partito la possibilità di di
ventare un elemento cataliz
zatore che contribuisca ad 
emarginare le altre foive di 
sinistra ed in particolare il 
PCE. secondo una strategia 
che notoriamente il potere 
persegue da tempo; dall'altro 
si manifesta -- nel PSOE 
stesso — un impegno per 
contrastare questo disegno 
di rottura, un tentativo di 
rafforzare le posizioni uni
tarie. 

Niente di sorprendente: è 
da mesi, appunto, che il go
verno cerca di indebolire le 
opposizioni frazionandole e 
punta su alcune di esse co
me su interlocutori privile
giati, cosi come d'altra par
te all 'interno del PSOE a 
più d'uno appare chiaro che 
l'indebolimento dell'unità de
mocratica rende fragile an
che la posizione degli stessi 
interlocutori privilegiati. 

Queste divergenze si ri
fletterlo all'interno del con
gresso e dei suoi stessi modi 
organizzativi: domani qua
si tut te le delegazioni stra
niere saranno ripartite dopo 
essere state confinate ad un 
ruolo decorativo e turistico: 
le sedute alle quali avreb
bero dovuto prender parte si 
sono ridotte alla prima e al
l'ultima con generiche ma
nifestazioni di solidarietà; 
sarebbe stata una collcca-
zicne poco più che margi
nale se la complessità della 
situazione spagnola non con
cedesse spazi di azione poli
tica al di là delle aule del 
congresso: e questi spazi so
no stati riempiti in vario 
modo. In questo quadro, ad 
esempio, si collocano gli in
contri che il compagno Piero 
Pieralli. rappresentante del 
PCI (l'unico partito comu
nista dell'Europa occidentale 
invitato al congresso) ha 
avuto nel corso di queste 
giornate e i contatti che le 
forze politiche democratiche 
spagnole hanno tenuto con 
i componenti della delega
zione socialista italiana. 

Non si tratta, sia chiaro, di 
un rilievo critico ai compa
gni del PSOE: è l'oggettiva 
complessità della situazione 
spagnola ad avere stravolto 
ogni previsione organizzativa. 
Alcune sedute plenarie — co
me quella di ieri sera — so
no state soppresse, alcune se
dute di commissione sono 
state protratte molto al di là 
del previsto nel quadro — le 
une e le altre — di un di
battito necessariamente com
plesso. E' difficile aver no
tizia dei termini di questo 
dibattito, ma sembra che 
uno degli elementi più con
troversi. quello che costringe 
alle sedute fiume, sia costi
tuito dalla frase che abbia
mo già citata con la quale 
Felipe Gonzalez, nella sua re
lazione, ha fatto una distin
zione tra i partiti dell'oppo
sizione democratica che deb
bono incontrarsi col governo, 
collocando alcuni nel ruolo 
di interlocutori, altri in quel
lo di negoziatori. 

Che alcuni dei quaranta 
partiti e movimenti che com
pongono l'opposizione demo
cratica spagnola possano es
sere delegati a rappresenta
re gli altri è, ovviamente. 
fuori discussione per ragioni 
tecniche: le obiezioni all'in
terno del PSOE riguardano 
piuttosto il fatto che. essen
do già stato ridotto a dieci 
il numero dei negoziatori, la 
terminologia usata da Felipe 
Gonzalez sembra tale da of
frire al governo la possibilità 
di un rifiuto, cosi come la 
sua iDOtesi di un patto co
stituzionale col potere, che 
rinvìi a dopo le elezioni la 
sistemazione giuridica delle 
forze politiche, potrebbe risol
versi in un grande vantasgio 
per i partiti di centro e di 
destra. 

Secondo le voci raccolte nei 
corridoi del congresso, sareb
be già un dato acqu.sito '.'eli
minazione dal documento fi
nale della distinzione tra 
« interlocutori » e « negoziato
ri », mentre sarebbe ancora 
ojgetto di discussione "esal
ta formulaziore della teoria 
del « patto cost.tuziorule ». 

Per quanto riguarda, infine. 
ìa prospettiva de; co.'.oqui tra 
: partiti dell'opposizione e :1 
governo, circolano o?g; a Ma
drid nuove voci: l'opposizio
ne ha completato la lista dei 
suoi dieci delegati, ma il go
verno sembra ribadire il desi
derio di colloqui con una de
legazione ristretta «quattro o 
cinque rappresentanti) della 
quale non dovrebbero fare 
parte i comunisti. Per uscire 
dal punto mono sembra che 
stia per essere escogitato uno 
dei tanti trucchi caratteristi-

j ci della vita politica spagnola: 
| per il governo sarebbero de'.e-
j gati ai colloqui il primo mini

stro Suarez e il ministro Qso-
rio; per l'opposizione j rap
presentanti dei partiti già 
annunciati (e quindi anche i 
comunisti). Però le trattative 
dirette sarebbero condotte da 
Osorio da un Iato e da una 
delegazione di tre rappresen
tanti dell'opposizione dall'al
tro. ma questi quattro dele
gati non avrebbero alcun po
tere decisionale: dovrebbero 
solo essere il tramite tra Sua
rez e l'opposizione. 

veduta Congresso partito socialista 

Pressione 
israeliana 

alla frontiera 
con il Libano 

BEIRUT, 7 
Un'accentuazione della pres 

sione israeliana sulla frontie
ra meridionale del Lib-ano vie
ne denunciata a Beirut dalle 
autorità militari palestinesi. 
Un portavoce del comando 
palestinese ha detto che e sta 
to ordinato lo stato di allarme 
delle forze di guerriglia nel
la regione. Egli ha affermato 
che da parte israeliana si sta 
preparando un attacco con 
forze terrestri e navali. Le 
forze palestinesi, insieme a 
quelle della sinistra musul
mana. hanno 'aumentato la 
vigilanza nelle loro posizioni 
lungo un tratto di una cin
quantina di chilometri. In 
questa zona, la tensione è ri
masta alta nelle ultime ore. 
Per il secondo giorno unità 
palestinesi e della destra cri
stiana hanno ingaggiato vio
lenti duelli di artiglierie, nei 
quali, a quanto si afferma. 
sono intervenuti da oltre fron
tiera anche i cannoni israe
liani, in appoggio naturalmen
te alle forze cristiane. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Alla settimana atlantica di Bruxelles 

Attesa per i messaggi 
di Kissinger e Carter 

Alla «settimana» partecipa l'eurogruppo dei ministri della Difesa e degli Esteri della 
NATO - Toni da guerra fredda nelle parole del presidente del comitato militare 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 7 

Il fatto politico di mag
gior rilievo che si attende 
dalla « settimana atlantica » 
cominciata ieri a Bruxelles e 
che comprende le riunioni 

dell'eurogruppo. dei ministri 
della Difesa e del ministri de
gli Esteri della NATO, sarà 
il confronto fra i messaggi, u-
no pronunciato e l'altro letto, 
che Kissinger e Carter rivol
geranno agli alleati. Se il 
« canto del cigno» del segreta
rio di Stato uscente era atte
so come la curiosità principale 
della sessione, date anche le 
qualità istrioniche del perso
naggio, la notizia circolata 
stamane di un messaggio del 
prossimo Presidente USA al 
Consiglio NATO assume un ri
lievo politico di ben altra por
tata. Si attende infatti da un 
paragone fra i due discorsi 1' 
emergere delle nuove linee (se 
nuove saranno) della politica 
estera americana, soprattutto 
in relazione ai rapporti Tra i 
due blocchi. 

Ad alimentare l'attesa de
gli orientamenti della nuova 
amministrazione USA sono 
state tra l'altro le informazio
ni sul contenuto di un rappor
to elaborato dagli esperti di 
politica estera di Carter, fra 
cui il nuovo segretario di Sta
to Cyrus Vance, di cui si par
la insistentemente in questi-
giorni negli ambienti NATO. 
Il documento si pronuncereb
be a favore dell'inizio di ne
goziati tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti per la stabilizza

zione e la riduzione progres
siva delle forze nel Mediter
raneo. L'area mediterranea, 
secondo il rapporto Vance, 
potrebbe diventare nel pros
simo futuro una zona di bas
sa tensione internazionale: il 
discorso come si vede è parti
colarmente interessante per 
il nostro paese, ed apre an
che la prospettiva di una ini
ziativa italiana di politica e-
stera. 

Lo studio degli esperti ame
ricani indicherebbe tra l'al
tro una certa propensione a 
condurre a buon termine le 
trattative per la riduzione de
gli armamenti convenzionali 
in Europa, pur esprimendo dif
fidenze per la politica milita
re sovietica in quest'area. Si 
tratterà ora di verificare se 
accenni ad una simile linea 
verranno già proposti in se
de NATO dal messaggio che 
Carter invierà ai ministri del
l'Alleanza. o se invece la voce 
ufficiale dell'America sarà 
quella, probabilmente esaspe
rata per l'occasione, di un 
Kissinger in cerca dell'ultimo 
applauso atlantico. 

L'atmosfera per un rigur
gito di atlantismo vecchia ma
niero è stata preparata sta
mane. con la relazione in a-
pertura della rianione dei mi
nistri della difesa della NATO 
(assenti Francia e Grecia, che 
non partecipano al sistema mi
litare dell'Alleanza) pronun- ! 
d a t a dall'ammiraglio inglese 
Peter Hill Norton, presidente 
del Comitato militare. Anche 
per l'anziano ammiraelio si ' 
trattava dell'ultimo discorso ! 

Kino Marzullo 

Conclusi 

i colloqui 
Tito-Giscard 

BELGRADO. 7 
(s.g.) Il maresciallo Tito 

ed il presidente francese Gi
r a r d si sono congedati. 

Sull 'andamento dei collo
qui nessuna novità è venuta 
dal lungo comunicato comu
ne diffuso in serata. 

Si tratta di un documento 
generico. Tito aveva insisti
to a lungo sul non allinea
mento e nel documento st af
ferma che ogni paese ha il 
diritto di scéglierlo al posto 
di un impegno militare e po
litico. Tito aveva posto il pn> 
b'.erna di una maggiore coo
perazione tra Jugos'avia e 
CEE e nel comunicato non si 
dice niente di più di quanto 
g-.à si sapesse. Tito aveva 
parlato de". Sud Africa e nel
l'atto finale si accenna sol
tanto «".la « partico'are im
portanza della decolonizza
zione ». 

Positivamente deve Invece 
venire interprete to il docu
mento per quanto riguarda 
la collaborazione bilaterale. 
Questa verrà sviluppata in 
tutti i campi. Tito ha ac
colto l'invito a visitare la 
Francia. 

La intensa giornata di Gi-
seard era iniziata con una 
colazione con il primo mini
stro Bijedic. successivamen
te il capo dell'Eliseo salutato 
dalla folla aveva raggiunto 
il palazzo del governo attra-
tersando con Tito il centro 
c i t tadina 

Dichiarazione 

di Kadar 

sull'eurocomunismo 
VIENNA. 7 

Il segretario generale de! 
Partito operaio socialista un
gherese. Janos Kadar. che si 
trova in questi giorni in visi
ta nella capitale austriaca. 
si è soffermato nel corso di 
una conferenza stampa sul
la situazione unHherese d, 
oggi e. rispondendo ad una 
precisa domanda. ha formu 
iato un giudizio sui'.scuroro-
mu.usmo v. 

Sul primo tema. Kadar ha 
escluso per il momento un 
ritiro dal suo Paese delle 
truppe sovietiche, condizio
nando tale misura all'aboli
zione de; blocchi militari del
la NATO e del Patto di V-ar 
savia, parallelamente al di
simpegno di tutte le tninoc 
straniere di stanza nei sin-
eo'.i paesi. lì segretario del 
POSU ha poi sottolineato 
che la presenza delle forze 
armate sovietiche in Unzhe 
ria va collegata alla situa
zione politica internazionale 
e non a ragioni interne. 

Sul secondo tema, alla do
manda di un giornalista ita
liano che gli ha chiesto se a 
suo giudizio 1"« eurocomuni
smo». cosi come viene at
tuato in Italia e Francia, sia 
da considerare come una nuo-
va forma di antisovietismo, 
Kadar ha risposto — secondo 
il resoconto fomite» ùail'aeen-
zia AP — di non condividere 
una tale tesi. 

prima di ritirarsi dalla carrie
ra per il meritato riposo della 
psnsione. Egli ne ha approfit
tato per dare la stura alle sue 
nostalgie di vecchio militare 

Il rapporto è cominciato in
fatti come di prammatica 
tratteggiando « un quadro o-
scuro delle relazioni di forza 
fra il Patto di Varsavia e la 
NATO ». ed è continuato con 
un crescendo di toni allarmi
stici. 
• La critica principale dell' 

ammiraglio si appunta sulle 
esitazioni che hanno Tin qui 
bloccato la realizzazione del 
progetto Awacs (sistema di 
radar aviotrasportato) a causa 
del suo elevatissimo costo che 
inciderebbe in modo insoppor
tabile sui bilanci dei singoli 
paesi già provati dalla crisi 
economica. Il progetto coste
rebbe infatti attorno ai due
mila miliardi di lire (ad esem
pio su un paese come l'Ita
lia esso peserebbe per una 
somma di duecento miliardi). 

Di qui la polemica tra Hill 
Norton e i ministri dei paesi 
europei dell'Alleanza, ai quali 
l'ammiragiio ha rimproverato 
una crescita insufficiente del 
loro sforzo militare; al contra-
rio il comunicato finale emes
so ieri sera dall'eurogruppo 
affermava che vi è stato un 
aumento delle spese militari 
in valore reale sia nel "7.5 che 
nel "t<i. nell'ordine di cinque 
miliardi di dollari. 

Per convincere gli alleati 
recalcitranti, all'ammiraglio 
non è rimasto che lanciare un 
appallo alio «spirito notevole 
che animava i firmatari del 
trat tato atlantico parecchi an
ni fa», lo spirito cioè dei 
« padri fondatori » della guer
ra fredda, tramontato per 
sempre nei rapporti reali tra 
gli Stati. 

Una prova che questo spiri
to non si può più riesumare 
è venuta nei giorni scorsi da 
Bucarest, con l'invito lanciato 
dai paesi del Patto di Var
savia per un accordo genera
le per la rinuncia all'uso del
le armi nucleari. La NATO uf
ficialmente non prenderà at
to di questo appello; ma l'ac
cento dei dibattiti fra i re
sponsabili delle potenze occi
dentali non potrà non spo
starsi dalla corsa agli arma 
menti agli aspetti politici 
delie trattative per il disarmo 
in corso fra le due maggiori 
potenze e fra i due blocchi mi
litari a Ginevra e a Vienna. 

Vera Vegetti ! 

Waldheim 
rieletto 

segretario 
dell'ONU 

NEW YORK. 7 
Kurt Waldheim è stato rie

letto oggi alla carica di segre 
tario generale delie Nazioni 
Unite con 14 voti a favore e 
un'astensione. La rielezione 
del segretario uscente si è 
avuta al secondo ballottaggio 
Durante la prima operazione 
di voto Waldheim era incor
so nell'opposizione della Cina 
che aveva posto il suo veto. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Unione Sovietica e Libia si 
pronunciano per una soluzio
ne « pacifica » della situazio
ne mediorientale, per il riti
ro delie truppe israeliane «da 
tutti ì teni tor i arabi occu
pati nel '67 », per il riccnosji-
mento dei « diritti legittimi. 
nazionali, del popolo arabo 
della Palestina, compreso 
queilo della creazione di uno 
Stato indipendente». 

Queste le dichiarazioni fatte 
a Mosca dai dirigenti del
l'URSS Breznev, Podgomi. 
Kossighin, Gromiko e della 
Libia, Gheddali, nel corso de
gli incontri al vertice che si 
svolgono da ieri ni Cremli
no, ni un clima di amici
zia e reciproca compren
sione. 

Breznev, durante i colloqui, 
ha confermato la «coerenza 
della linea politica del
l'URSS» volta ad appoggia
re con tutte le torze. i popoli 
arabi nella loro « giusta lot
ta » contro l'imperialismo, il 
colonialismo, per la liquida
zione completa di tutte le con
seguenze deila aggressione 
israeliana « per una pace sta
bile nel Medio Oriente ». 

Le due parti — come preci
sato in un comunicato uf
ficiale — hanno constatato che 
i rapporti reciproci, su basi 
di uguaglianza, si stanno 
« sempre più rafforzando ed 
estendendo ai vari campi del
la vita politica, sociale, ed 
economica ». 

Podgoini. proprio riferendo
si a questa « collaborazione » 
— che si svolge nel momen
to in cui le posizioni dei due 
paesi sono più che mai vici
ne — ha voluto mettere in 
evidenza il valore della po
litica libica. Prendendo la pa
rola nel corso del ricevimen
to offerto dal PCUS e dal 
Presidium de! Soviet supremo 
in onore della delegazione li
bica, egli ha detto che « la 
politica di neutralità positi
va » condotta dal governo di 
Tripoli e le azioni conseguen
ti di « ncn allineamento » so
no tutti fattori che rivestono 
un positivo carattere « antim
perialista». L'URSS — ha pre
cisato Podgomi - considera i 
paesi non allineati «come suoi 
alleati nella lotta antimperia
lista ed è consapevole del fat
to che anche questi paesi ap
prezzano l'appoggio del
l'URSS ». 

Il presidente ha quindi ri
badito che l'Unione Sovietica 
continuerà, con tutte le sue 
forze a sostenere la lotta dei 
popoli arabi « contro il colo
nialismo. i'impenahsmo e la 
reazione ». Ha poi fatto riferi
mento ai recenti avvenimenti 
del Libano i quali dimostra
no — ha detto — che « biso
gna risolvere urgentemente 
tutti i problemi del conflit
to mediorientale ». 

Uno di questi — « quello 
chiave » — è la « questione 
palestinese»: «l'URSS — ha 
precisato Podgomi — ha sem
pre dichiarato e dichiara 
apertamente che la regola
mentazione giusta del conflit
to nel Medio Oriente può esse
re ottenuta solo a condizio
ne del ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu
pati nel '67 e solo dopo che 
siano stati garantiti i diritti 
legittimi, nazionali, del popò 
Io arabo della Palestina, com
preso quello di formare uno 
Stato indipendente ». 

Nel discorso di risposta 
Gheddafi. dopo aver ribadito l 
concetti espressi dall'esponen
te sovietico, ha insistito par
ticolarmente sul ruolo che la 
Libia può svolgere nel mondo 
arabo e più in generale nel 
campo dei rapporti con 
l'URSS e con gli altri paesi 
socialisti. Si è così ricolle
gato alla attività svolta dal 
leader egiziano Nasser « fon
datore — egli ha detto — 
dell'amicizia tra il mondo ara- j 
bo e il campo socialista ». i 
o Noi — ha proseguito — con- I 
sideriamo la fase di amicizia j 
iniziata da Nasser non come ( 
una tappa tattica, ma come ; 
una vera strategia ». ; 

Ha poi accentuato il vaio- J 
re delle relazioni con l'URSS ! 
precisando che « la naz.cne 
araba non dimenticherà mal ! 
l'aiuto multiforme dato dai | 
sovietici nella lotta contro lo I 
imperialismo, il sionismo e la ; 
reazione ». Quindi a proposi- j 
to della situazione pale-itine- { 
se. ha detto che gli USA in
tervengono con tutta la loro 
potenza contro il popolo pa
lestinese. contro la nazione 
araba portando cosi il mon 
do « sulla soglia di una ca
tastrofe». Dal punto di v:s:a 
arabo « una vera soluzione » 
si avrà con e la cacciata dei \ 
razzisti dalle terre deiie popò- . 
iazioni legittime ». Gheddafi 
ha poi fatto appello aila nuo- • 
va amministrazione america
na perchè riesca « a supera
re gli errori compiuti nel pas
sato »: se così avverrà — 
egli ha concluso — « noi sa
remo pronti a discutere ». 

I colloqui al vertice — do
po i discorsi dej due esponen
ti — sono poi proseguiti con 
la partecipazione, da parte 
libica, del comandante delle 
forze armate, dei ministri de
gli esteri, dell'industria 

Da fonti bene informate ri
sulta che per quanto riguar
da la collaborazione economi
ca. l'URSS ha già assicurato 
alla Libia la partecipazione 
diretta all'attuazione di un 
plano di sviluppo del settore 
energetico e. più in genera
le, dell'industria pesante. In 
concreto, ciò vorrà dire che 
specialisti sovietici dei vari 
rami verranno inviati in Li
bia al più presto e che nu
merosi tecnici libici verranno 
ospitati a Mosca 

Carlo Benedetti 

Andreotti 
ha aggiunto: « Insomma, la 
vita economica ce l'aggiu
stiamo da noi. con i nc*>tn 
sacrifici, aumentando la no
stra produttività, cercando u-
na collaborazione sempre 
maggiore con le parti socia
li. Ma vi sono momenti, co
me quelli che abb.amo pas
sato in settembre, in cui da 
soli non bastiamo. Adora tut
to lo sforzo è di creare una 
rete di garunxiu, e mi sem
bra che stiamo andando ab
bastanza bene. 

«Abbaino d iscuto que.V.e 
posizioni con i'amm.lustra
zione attuale. Già stamane 
ho potuto parlarne con il 
futuro vicepresidente Walter 
Mondale, il quale ne ha «là 
rilento oiigi stesso al privi-
dente ciotto, in Georgia, e 
in serata avrò modo di par
larne con il segretario di sta
to designato Cyrus Vance, 
del quale ricordo con quan
ta chiarezza cartesiana trat
tasse i problemi della difesa 
quando io mi occupavo di 
questo settore. Sarà così pos
sibile — ha concluso Andreot
ti — instaurare un colloquio 
molto produttivo e in termi
ni chiari ». 

Dopo il colloquio con An 
dreotti. Mondale ha detto 
di aver avuto una « piace 
vole ed utile discussione » 
sui problemi economici e 
politici dell'Italia, ed ha ag
giunto che il primo mini
stro italiano ha espresso la 
speranza di una fattiva col
laborazione con l'amministra
zione Carter. 

Ma torniamo alla questio
ne dei prestiti. Ieri Andreot
ti si è incontrato (oltre che 
con Ford e Kissinger) anche 
con il direttore del Fondo 
m o n e t a r i o internaiicnale 
(FMI) Johannes Witteeveen, 
al quale ha chiesto di acce
lerare l'approvazione di un 
prestito all'Italia di 530 mi-
licni di dollari, estensibile 
fino a un miliardo di dolla
ri, ccn il ministro del Teso
ro (uscente) Simon, con il 
presidente della Banca Mon
diale McNamara, con il di
rettore della Export-Import 
Bank Dub: ul e con il presi
dente della Federai He.servc, 
la banca centrale americana 

Burns. A quest'ultimo An
dreotti ha chiesto (secondo 
fonti inforniate) un altro 
prestito df due miliardi di 
dollari, la cui concessione è 
però condizionata alla deci
sione del FMI. L'eventuale 
prestito della Federai Reser
ve. inoltro, aprirebbe la 
strada ad un prestito di pa
ri valore da parte della Bun
desbank tedesca federale. 

Funzionari del FMI — se
condo l'Associated Press — 
hanno rilevato criticamente 
che « uno dei fattori che 
verrà preso in considerazio
ne nella decisione relativa 
al prestito all'Italia è che 
questo paese è il membro del 
FMI più indebitato di tut t i» . 

Secondo altre fonti, il FMI. 
in base al cosiddetto « rap
porto Whittome», riterreb
be insufficienti e incomple
te le misure deflattive già 
adottate dal governo An
dreotti. e ne esigerebbe al
tre ancora più severe, pri
ma di dare il via a nuovi 
prestiti. Sempre secondo 
tali fonti, nel corso dei col
loqui Andreotti. pur senza 
respingere tale esigenza, a-
vrebbe sottolineato la ne
cessità di graduare e dilui
re in tempi più lunghi le 
ulterior. misure ant i-crisi. 
Comunque, a proposito del 
cosiddetto «controllo» (cioè 
riduzione) della «dinamica 
del costo del lavoro» in Ita
lia. Andreotti ha accennato 
alle trattative in corso con i 
sindacati, di cui — ha det'to 
— il L'ovemo vuole assicu
rarsi la «coopcrazione». 

In OL'irl modo in un comu
nicato rilasciato dopo il suo 
incontro con Andreotti. il se
gretario al Tesoro americano 
William Simon ha detto che 
il programma economico ita
liano è ben congegnato e cMe 
spera in una conclusione po
sitiva dei negoziati con il 
Fondo monetario internazio
nale. 

Simon ha detto che insio 
me ai suoi colleghi studierà 
nelle prossime settimane !c 
vie attraverso le quali si: 
Stati Uniti potranno rendere 
concreto il loro appoggio al 
programma economico di An-
dreo't:. 

S'il piano politico, cioè del
la so.idità del eoverno che 
dovrà utilizzare gli eventuali 
prestiti, si ritiene che An-
dreo'ti abbia ribadito i con
cetti espressi sull'attegsia-
m m ' o del PCI nelle interri 
sto a Time e al Xeic 
York Twics. In sintesi. An-
drcn"i. pur fra molte ri-
serie e dubbi, ha espresso 
un Giudizio cautamente ma 
?o?*aii/;ialmcnte positivo sul 
n ino dei comunisti in Italia 
GÌ; osservatori ritengono che. 
sf»i/a probabilmente convin
cerò i due dirigenti ameri
cani «uscenti » Ford e K s 
s.nj^r. il eiudizio abbia trova 
to ascoltatori relativamente 
ben disposti in Carter. Mrxi-
dale e negli altri dirieenti 
i entranti ». Uno di questi, il 
successore di Kissinger Cy
rus Vance. ha detto in un'in-
te."> -;ta a Xeicsureek che 
b-.-oaia lasciare che ale va-
r.e nazioni tratt ino con i 
p a r .ti comunisti su base in 
dividjaie e come credano 
più opportuno» ed ha a? 
ziunto di essere favorevole 
a «una più aperta politica 
d. oomun.cazicne con i co 
m/m isti occidentali». 

riportate dalla ricaduta di 
una bottiglia incendiaria lan
ciata dai suoi compagni; an
che altri ricoverati sono ri
masti feriti in analoghe cir
costanze, ne avrar.no tutti 
per un massimo di 15 20 g.or
ni. 

1 danni provocati alle auto 
in sosta sono notevoli: dovun
que le squadro di teppisti 
sono passato, si sono avute 
gomme tagliate, vetri infran
ti, semafori distrutti. In vi.x 
Tonno ò stato devastato 
il negozio di Fiorucci; 
qui e stato anche aggio-
dito o picchiato il giornalisi » 
Romano Bracalini che ..t iva 
«volgendo un servizio sulla 
manifestazione por conto del 
TG2. Alcuni giovani hanno t.i 
strutto lo apparecchiature in 
mano al tecnico. La poli'.ia 
hu compiuto, fino alle Jl.::o 
più di un centiunio di for
nii: un giovane, colto mentre 
lanciava una bottiglia inc<«n 
diaria in Piazza della He 
pubblica, è in stato di arresto 

La manifestazione, come 
abbiamo dotto, è stata indet
ta dai sedicenti circoli proli-
tari giovanili che organi/. 
zano. continuativamente, non 
più di 500 giovani ohe s'ilo 
in momenti di eccezion ile 
mobilitazione arrivano ad e. • 
«ere attorno ai duemila. Q ie 
sti circoli giovanili fanno ca
po a settori di «Autonoma 
operaia», a Lotta continua 
o a gruppi anarchici. La loro 
apparizione è recente o t e a 
il suo nome a munifo.tta/.ioni 
cosiddette di autoridu/.ione. 

Dalla manifestazione si o 
nino dissociati i giovani di 
AO, PDUP. MLS che aveva
no indetto una contromani
testazione in piazza della Ve
tta assicurando di non vo
ler provocare incidimi. Ma 
terminato il comizio nella 
solitaria piazza dietro San 
Lorenzo, quando i mille par
tecipanti hanno iniziato un 
corteo verso la Statale dove 
avrebbero dovuto sciogliersi. 
ad essi si sono uniti alcuni 
gruppi di « autonomi » e in
sieme si sono lanciati in una 
nuova avventurosa provoca
zione che ha avuto come tea
tro via Francesco Sforza. h>r-
go Richini, via Pantano, cor
so di Porta Romana con mio 
vi lanci di bottiglie incen
diane. cariche di polizia. Qui. 
alcuni agenti hanno sparato 
colpi di pistola (secondo al
cune testimonianze, ad al
tezza d'uomo). 

Sindacati 
tisi in assemblea assiemo a 
folte delegazioni degli altri 
ministeri. Nella sede del mi
nistero iti viale Trastevere 
si è avuto anche un corteo 
interno al quale hanno preso 
parte circa 1.500 lavoratori. 
Una delegazione è stata rice
vuta dal sototsegretario, se
natrice Falcucci. che ha dato 
assicurazioni circa la volon
tà del governo di voler chiu
dere rapidamente le verten
ze contrattuali dei pubblici di
pendenti. 

DIRETTIVO UNITARIO 
— La riunione del comitato 
direttivo della Federazione 
CGILCISL-UIL sarà chiusa 
alla stampa e agli osserva
tori « esterni ». La decisione 
è stata presa a maggioran
za dalla segreteria unitaria 
riunitasi ieri. In un comu
nicato la UIL si è dichia
rata contraria. ritenendo 
la decisione « un errore 
politico». Il direttivo ini-
zierà i suoi lavori nel pome
riggio di domani e si terrà 
a Lavinio, nella sede della 
scuola sindacale della UIL. 

E* stato questo il primo 
argomento affrontato dalla 
segreteria ieri mattina. Pre
sa la decisione di riservare 
la nunione ai soli membri 
del direttivo, si è passati ad 
affrontare la relazione che 
terrà Lama, sulla quale si 
è aperta una discussione 
molto impegnata; tanto che 
ìa riunione si è protratta 
per tutta la mattinata fino 
alle 16 ed è poi ripresa alle 
18 per proseguire fino a tar
da sera. 

Su alcune proposte che 
Lama sottoporrà al diretti 
vo c'è stata divergenza di 
opinioni. In particolare, il 
nodo più intricato è quello 
delle « disponibilità » del sin
dacato neila vertenza con 
la Confindustria. Un punto 
controverso riguarda il rap
porto indennità di anzianità 
con la scala mobile. 

Un'al tra questione sulla 
quale si è accesa la discus
sione è il rapporto con j par
titi. per approfondire i temi 
del prelievo finanziario, i 
suoi modi e la sua entità 
complessiva, delia fiscalizza
zione degli oneri sociali e. 
Foprattutto. per verificare gì. 
impegni d: investimento e 
di occupazione por il prossi
mo anno. La riunione e prò 
sezuita nella serata con un 
dibattito impeenato e viva
ce. Se non si raegiunze.-a 
un accordo il direttivo uni
tario si presenta particolar
mente difficile. 

La r.un ione della segrete-

'[ ria è stata poi aggiornata a 
I giovedì mattina per discutere 
I ancora la bozza di relazione 
. di Lama. 11 direttivo è con-
i fermato j>er il pomeriggio di 

giovedì, ma non è esemso che 
' lìnizio della riunione venga 
1 spcstata a venerdì mattina. 

Fiat 
33,fi'< dello azioni Fiat dete
nuto nulla finanziaria di fa
miglia Ifi. c'è un altro con-
siMonto pacchetto di azioni 
della linanziaria I f il (com
preso un 2.UH', recuperato 
con la vendita della SAI ad 
Ursmi). un 4.9', in mano alla 
Pirelli, un 1,30 , alla Fonda
zione Agnelli, pacchetti con
sistenti in portafoglio alle 
Uniche, più diverse azioni 
detenute personalmente dai 
membri della famiglia Agnelli. 

Ma, tutto sommato, sem
bra clic la riunione sia stata 
piuttosto deludente, e qual
cuno dei banchieri invitati 
non avrebbe nascosto il pro
prio disappunto per essere 
stato scomodato e fatto ve 
ture a casa di Agnelli sol
tanto per ascoltare discorsi 
non molto nuovi. Probabil
mente la iminime hit avuto 
un tono minore in seguito 
alle dichiarazioni imbarazzan
ti elio hanno cominciato a 
faro in pubblico gli altri con
traenti nell'accordo, i ban
chieri libici, che finora avo 
vano mantenuto un comple
to riserbo. 

Domani a Roma terrà una 
conferenza stampa uno dei 
duo libici che per diciotto 
mesi ha negoziato l'affa
re con la Libia, Abdulla Sau-
di. presidente della « Lyb.an 
Arab Foreign Bank ». che par
lerà alle ore 11 in piazza Ve
nezia nella sede della Ubae 
(Unione banche arabo euro
pee-). 

C'è molta attesa per que
sta conferenza stampa, nella 
quale Saudi dovrebbe confer
mare o .smentire le clamoro
se dichiarazioni che egli stes
so e l'altro negoziatore, il vi
cepresidente della Banca cen
trale libica Regeb Misallati. 
avrebbero rilasciato alcuni 
giorni fa ad un giornalista 
del settimanale «Espresso» 
inviato a Tripoli. 

I due banchieri libici avreb 
boro smentito seccamente la 
affermazione di Agnelli se
condo cui ossi si considere
rebbero « investitori puri » 
ed avrebbero confermato di 
voler avere voce in capitolo 
sia nella gestione della Fiat 
che sulla gestione delle altre 
centocinquanta industrie ed 
aziende controllate dalla ca
sa torinese itra le quali lu 
Lancia, la Magneti Marcili, 
l'Alia rth. la Ferrari, la Im-
presit, la Ferroviaria Savi
no, l'Autostrada Torino-Mi
lano, la Weber, i bacini di 
Vado Ligure, ecc.). Un rife
rimento preciso essi avrebbe
ro fatto al quotidiano tori
nese « Î a Stampa », che ap
partiene al 100 per cento al
la Fiat. 

Ma i due libici, secondo in
terviste rilasciate in questi 
giorni, avrebbero detto una 
cosa amor più clamorosa: 
l'accordo Fiat-Libia sarebbe 
stato concluso e firmato fin 
dal 24 novembre, mentre Gian
ni Agnelli ne diede notizia 
pubblicamente solo il 1. di
cembre, dicendo che il « te
lex » con la conferma del
l'intesa sarebbe arrivato solo 
poche ore prima. 

Se fosse confermato che 
davvero Agnelli ha atteso una 
settimana prima di dare l'an
nuncio. il fatto sarebbe gra
vissimo. Non solo sarebbero 
stati informati in ritardo di 
un avvenimento così impor
tante per l'economia Italiana 
i membri del governo e lo 
stesso capo dello Stato, ma 
i padroni della Fiat avrebbe
ro avuto tutto il tempo per 
sviluppare manovre in borsa 
sui titoli del gruppo Fiat. 

Alla data del 24 novembre. 
l'azione Fiat ordinaria era 
quotata 1.655 lire e quella pri
vilegiata 1 015 lire alla borsa 
di Milano. Nei giorni succes
sivi si è sviluppata una serie 
di acquisti, che hanno fatto 
salire i due titoli rispettiva
mente a 1.758.o ed a 1065 lire 
il 26 novembre. Anche le Ifi 
privilegiate sono salite in po
chi giorni da 1.831 a 1995 li
re. e le azioni Ifil da 4.020 a 
4.300 l.rc Ma questo è niente 
in confronto ai travolgenti 
aumenti che si socio verificati 
dopo l'annuncio dell'accordo 
con lo Libia, che ha visto 
le Fiat ordinarie guadagnare 
oltre il 33 per cento. 

Sta di fatto che. proprio 
nella settimana dal 22 ai 29 
novembre il volume di titoli 
Fiat ordinar: trattat i in Bor
sa e salito da uno a 3.3 mi
lioni, mentre quello di Fiat 
privilegiate ha addirittura 
quintuplicato la media delle 
settimane precedenti. E le 
cronache borsistiche del gior
nali non mancarono di far 
notare che forti acquisti di 
azioni F:at venivano attr.bui 
ti ad alcune de le banche i 
cui massimi d.risenti oz?i 
hanno banchettato con A 
snelli. 

Milano 
zo Cislaghi d. 19 anni, m 
crcostanze non ancora ch:a 
rito è stato soccorso dai CC 
e r.coverato all'ospedale F«-
tebcnefratell: dove e sotto x> 
sto a radiografia. 

In circostanze analoghe so 
no rimasti feriti altri due ?lo-
vam Alessio Panzeri. di 21 
anni in via Carducci dove re 
stata una carica della poli-
z..\ e Giovanni Martucci. d: 
18 anni, via Vincenzo Monti. 

1 feriti, come dicevamo, so
no undici. Uno di questi, Gio
vanna Tosi. 21 anni, è grave, 
è stata ricoverata all'ospeda-
ledi Niguarda dove i samta-
r. si sono riservata la prò 
cnosi: la movane ha ustio
ni di primo e secondo grado 
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